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CONI:
ANNO
ZERO

◆ Il Superenalotto strangola i concorsi pronostici
Giocate in calo pauroso: -37,5% delle colonne
400 miliardi in meno rispetto al preventivo

◆Ora dal Foro Italico si aspettano aiuti concreti
Il premier D’Alema è già stato «contattato»
La ripresa è prevista nella seconda metà del 2000

L’INCHIESTA ■ TOTOCALCIO E TOTOGOL A PICCO, BILANCIO IN ROSSO

Lo sport chiede soldi al governo
STEFANO BOLDRINI

ROMA 1999, allarme al Coni.
L’anno della grande crisi, figlia
maggiore del boom del Superena-
lotto: Totocalcio e Totogol in gi-
nocchio (- 37,5 % delle giocate),
Totosei «che è la storia di un bam-
bino mai nato» come sussurrano
nei corridoi del Palazzo. Morale,
ben 400 miliardi in meno rispetto
al bilancio preventivo. Ovvero,
invece dei 1050 miliardi annun-
ciati, si scende (o si crolla) a 650.
Ma potrebbero anche essere di
meno se le lotterie sportive avran-
no un ulteriore calo. Come ha de-
liberato la Giunta Coni il 19 feb-
braio, lacrime e sangue per tutti:
taglidel30percentodeicontribu-
ti alle39federazioni.Nonsolo: sa-
rà rivedutoecorrettoilpreventivo
di spesa per la preparazione olim-
pica. Dalla logica dei soldi per
«certezze e possibili sorprese», si
passerà a quella delle «certezze».
Ergo: saranno finanziate le meda-
glie sicure e possibili, per i sogni il
portafoglio è vuoto. Morale della
storia: mentre sono allo studio
correttivi e proposte, mentre pare
credibileunaripresaapartiredalla
seconda metà del Duemila (si
scommette, paradosso, sul Toto-
scommesse), il Coni ha deciso di
chiedereunaiutoalloStato.

SOS. «In 47 anni di storia lo
sport italiano è riuscito ad auto-
finanziarsi, con un modello che
gli altri paesi ci hanno sempre
invidiato. Lo sport ha anche re-
golarmente pagato quote rile-
vanti allo Stato. Ora, di fronte ad
una crisi gravissima, è giunto il
momento che lo Stato faccia
qualcosa per lo sport». Voce ano-
nima, ma autorevole, voce che la
dice lunga sui pensieri in libera
circolazione per i corridoi del-
l’ente presieduto dal 29 gennaio
scorso da Gianni Petrucci. L’at-
tuale governo attende passi uffi-
ciali. Qualcuno ha già segnalato
il problema: Bruno Grandi, reg-
gente del Coni dal giorno delle
dimissioni di Mario Pescante (28
settembre 1998) fino a quello
dell’elezione di Petrucci, ha scrit-
to in data 19 gennaio una lettera
di commiato, indirizzata al pre-
mier Massimo D’Alema. Ogget-
to: la grande crisi. Prima azione
della partita, quella di Grandi,
ma in campo non ci sono solo
Coni e D’Alema: giocano anche
il ministro dei Beni culturali con
delega per lo sport, Giovanna

Melandri, e il
ministro delle
Finanze, Vin-
cenzo Visco. Il
Coni non farà
richieste speci-
fiche, ma po-
trebbe dare
«suggerimen-
ti» sulle even-
tuali forme
d’aiuto da de-
stinare allo
sport. Nell’or-
dine: 1) un intervento straordi-
nario del governo come quello
deciso per l’Unire (50 miliardi);
2) una quota percentuale bassis-

sima delle lotterie di Stato da de-
volvere come contributo 1999
allo sport (ad esempio, da prele-
vare dai ricchi proventi del Supe-
renalotto, che ha sfondato di
ben 8.000 miliardi i preventivi e
ha reso possibile la rinuncia ad
una finanziaria-bis); 3) una revi-
sione delle aliquote delle lotterie
sportive (la ripartizione attuale è
38% montepremi, 26,80 % im-
posta unica, 25,20 % Coni, 7 %
spese di gestione Coni, 3 % Cre-
dito sportivo); 4) ridiscussione
dell’addizionale di 100 lire sulla
schedina (65 lire Stato e 35 mon-
tepremi).

Progetti. In attesa degli svilup-

pi sul fronte governo, il Coni sta
lavorando a un piano di rilancio.
È allo studio una formula rivedu-
ta e corretta del Totogol: una ri-
cerca avrebbe dimostrato che
questo concorso (introdotto l’11
settembre 1994) ha margini di
recupero. Il Totocalcio, dicono
gli esperti, peggio di così non do-
vrebbe andare. Rimarrà, sosten-
gono, terra di conquista dello
zoccolo duro dei sistemisti. Il ri-
lancio passa però per il Toto-
scommesse, che dalla sua intro-
duzione (estate scorsa) a oggi ha
avuto margini di miglioramento
costanti: si parla di un + 45 % su
base mensile. Non c’è stato il

boom per colpa del numero ri-
dotto di ricevitorie, ma entro il
Duemila le attuali 300 dovrebbe-
ro essere triplicate: il punto d’ar-
rivo è quota 1.000 e a quel pun-
to sarà business. Dopo la serie A,
le partite del campionato tede-
sco di calcio e il basket, l’area
delle scommesse sarà allargata
ad altri sport: pallavolo e cicli-
smo. Niente da fare invece per
quanto riguarda Formula 1 e
motociclismo: hanno infatti de-
ciso di affidare il giro delle scom-
messe ad una società esterna col-
legata a Bernie Ecclestone, boss
della F1. Impraticabile, invece, la
strada della riduzione delle fede-

razioni (discu-
tibili le presen-
ze di aeoclub,
automobil
club e caccia)
o degli accor-
pamenti (ad
esempio, nel
tiro): primo
per evitare gra-
ne, secondo
perché i rispar-
mi vengono
considerati ir-

risori.
I tagli. L’era delle spedizioni re-
cord a Olimpiadi e mondiali è fi-
nita. Nel mirino, «Sydney 2000»

(15 settembre-1 ottobre). La
squadra italiana sarà dimezzata.
C’è posto solo per le medaglie si-
cure «perché i conti si fanno
sempre con il medagliere». È già
cominciata la conta dei buoni e
dei cattivi. Tra i buoni quegli
sport in cui l’Italia occupa il ver-
tice: scherma, canottaggio, ca-
noa. Tempi duri per pugilato e
hockey, mentre atletica (mon-
diali a Siviglia 20-29 agosto) e
nuoto (europei a Istanbul, 23/7 -
1/8) dovranno dimostrare con i
risultati il loro reale valore. Dopo
lacrime e sangue, toccherà alle
polemiche.

1 - continua

I buoni rapporti con Palazzo Chigi: è questa la grande carta che Gianni Pe-
trucci, quinto presidente della storia del Coni, utilizzerà per evitare la ban-
carottadellosport.Lerelazionicon ilpremier,MassimoD’Alema,sonodefi-
nite «buone». Quelle con lo staff del presidente del Consiglio, addirittura
«eccellenti». I contatti sonoquotidiani,Petruccie i suoi stretti collaborato-
ri (segretariogeneralePagnozzi in testa)stanno«sensibilizzando»ilgover-
nosulproblema della crisi finanziariadel Coni. Intanto, conunattoconcre-
toPetruccihaavviato lanormalizzazionedei rapporti con ilministrovigilan-
te, Giovanna Melandri. Il Coni (Giunta esecutiva del 19 febbraio) ha infatti
deciso che andranno alle Olimpiadi solo quegli atleti che aderiranno all’ini-
ziativa «Io non rischio la salute!», ovvero che si sottoporranno ai controlli
incrociati sangue-urine. Melandri, che ha fatto del doping quasi un fatto
personale, ha gradito. Dopo tre mesi di incomprensioni, di diffidenze reci-
proche,sistaaffievolendolanostalgiaperVeltroni.

All’internodelPalazzosportivo,Petruccipuòcontaresurapporti di ferro
con i big che contano: Pagnozzi e, soprattutto, Carraro. Questi vuole dire
calcio: un alleato importante, decisivo quando si devono sostenere batta-
glie importanticomequelledeldenaro.Petruccihagiàmessoinpreventivoi
malumori dei presidenti di quelle federazioni che pagheranno il conto della

crisicon il tagliodeicontributieconlariduzionedeifinanziamentiolimpici.I
primi sfoghi (Gola, atletica e Valentino, sci) non hanno prodotto sconquas-
si,maaltrisonoinarrivo:quellodell’hockeyèinpoleposition.

Dietro le quinte, continua ad agitarsi l’ex-presidente del Coni, Mario Pe-
scante, che fino all’ultimo momento ha cercato di lasciare il segno. Pochi
giorni prima delle elezioni, Pescante telefonò a Matarrese per chiedere al-
l’ex-numero uno del calcio di candidarsi allapresidenzadel Coni. Una mos-
sa, questa, che voleva mettere in discussione la vittoria annunciata di Pe-
trucci. Matarrese, però, ha declinato l’invito: è rimasto in buoni rapporti
con Petrucci e non ha dimenticato come fu scaricato da Pescante tre anni
fa. InognicasoPetruccidovràcontinuareafare iconticonPescante,chese
inItaliaha leazioni inribasso,all’esterogodedistimaedicaricheimportan-
ti (è segretariogeneraledei comitati olimpicieuropei, èmembroCio, sta la-
vorando per la candidatura di Torino sede olimpica dei giochi invernali del
2006). Petrucci, al contrario, non gode ancora all’estero della fama e del
potere del suo predecessore: troppo breve il suo soggiornonellaFiba, la fe-
derazione internazionale del basket. Deve recuperare in fretta il tempoper-
duto, il presidente del Coni, cheadamiciecollaboratori avevasempreripe-
tuto «prima di tutto l’orto di casa». Gli ottimi rapporti con Carraro, cono-
sciutissimo a livello internazionale, possono rivelarsi un aiuto decisivo per
l’attualenumerounodellosport italiano.

Altro problema destinato a ostacolare il lavoro di Petrucci: il malumore
dei 2.600 dipendenti, unabuonapartedei quali hasfilato il 15 febbraioper
lestradediRoma.L’allarme,per i travetdellosport,èscattatoconilproget-
to di riforma, cheprevede la privatizzazione delle federazioni. Un allarme in
parte ingiustificato, perché non sono gli impiegati a rischiare il posto (per
loro,malechevada,ci saràsempre il riassorbimento inqualcheufficiopub-
blicooppure il ritornoallasedecentrale),ma idirigenti.Esonostatiquestia
soffiare sul fuocodellaprotesta: visti inpiazzapersonaggicome l’ex-segre-
tariogeneraledellaFedercalcio,GiorgioZappacosta,quelloper ilqualenel-
lo stadio di Ponsacco, nell’ottobre 1995, furono esibiti cartelli dedicati al
cultodellasuapersonalità.Cambiano i tempi: ora toccaaZappacosta,pas-
sati gli anni formidabili della pacchia, sollevare i cartelli per proteggere la
suapoltronadidirigentegeneraledell’organizzazioneConi.Cosìvalavita.

S.B.

Politica e amicizie, la strategia
di Petrucci per superare la crisi

■ IL PIANO
DI RILANCIO
Allo studio
una nuova
formula
per il Totogol
Si spera nel
Totoscommesse

■ INEVITABILI
TAGLI
Si risparmierà
sulle spedizioni
alle Olimpiadi
Rischiano
pugilato
e hockey

ESTRAZIONE DEL 24-2-1999
CONCORSO N0 16

BARI 52 59 5 24 11

CAGLIARI 41 78 59 30 4

FIRENZE 41 21 55 82 26

GENOVA 70 65 32 3 1

MILANO 19 58 80 46 13

NAPOLI 41 32 17 68 45

PALERMO 17 72 28 2 21

ROMA 87 66 76 19 78

TORINO 37 71 85 62 47

VENEZIA 23 20 36 13 9

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

17 19 32 41 52 87 23
MONTEPREMI: L. 24.043.596.780
Nessun 6 Jackpot L. 26.413.594.838
All’unico 5+ L. 10.353.247.800
Vincono con punti 5 L. 64.982.700

Vincono con punti 4 L. 683.200

Vincono con punti 3 L. 18.100

LOTTO

SuperENALOTTO

La Turchia non vuole striscioni curdi
Basket, a Reggio Calabria la polizia ritira due scritte pro-Ocalan

INCHIESTA DOPING, NEL MIRINO IL DOTTOR TRANQUILLI

I Nas ritrovano certificati scomparsi
in casa dell’ex medico degli azzurri

LUCA BOTTURA

Chi si ostina ad allarmarsi per le
quotidiane infiltrazioni di violenza
verbale nelle curve viene ormai
compatito. Gli striscioni offensivi,
razzisti, nazisti, entrano tranquilla-
mente negli stadi e nei palasport. E
una volta issati, lì restano. Col pla-
cet delle società, l’indifferenza dei
media, la proclamata impotenza
delle forze dell’ordine.

Ci voleva Apo Ocalan a sancire
una inversione di tendenza, se di
questo si tratta. È accaduto ieri a
Reggio Calabria, dove la nazionale
azzurra inseguiva contro la Turchia
il passaggio ai campionati europei
di basket. Un centinaio di curdi ha
esposto dopo cinque minuti due ci-
vilissimi lenzuoli in italiano e ingle-
se - «Ocalan libero, Kurdistan libe-
ro» - che hanno scatenato l’indi-
gnazione degli ospiti. Un dirigente
turco, tale Turam, ha minacciato di
ritirare la squadra se non fossero
stati levati. Ed è stato subito accon-
tentato. Polizia e carabinieri hanno
stroncato in un amen l’odiosa pro-
vocazione. Facendo poi ammainare
anche cinque bandiere del Pkk che
erano state esposte di contorno agli
striscioni. I reprobi? Gli stessi curdi

che sono poi stati cacciati a spinto-
ni dal Pentimele, rimediando le en-
nesime carezze di un continente
che sa rispondere solo con la forza
pubblica. Quando va bene.

Dice: la politica non deve mi-
schiarsi allo sport. Lodevole concet-
to. Ma allora perché le celtiche, le
svastiche, i cori antisemiti devono
avere cittadinanza impunita sugli
spalti? Soprattutto: perché non de-
ve averla il dramma curdo? E anco-
ra: quando la Juve è andata a gioca-
re col Galatasaray in Turchia, ri-
schiava l’incolumità o piuttosto -
com’è accaduto - di legittimare il re-
gime di Ankara e la sua folle campa-
gna contro l’Italia?

Tutte domande a cui un agente di
polizia non può e forse non deve
dare risposte. Esegue ordini. Chi
glieli ha dati, certamente, ha ceduto
a un ricatto dei turchi. L’ennesimo,
dopo quelli politici e commerciali.
Solo che in ambito extrasportivo
non sapevamo come sarebbe anda-
ta a finire, in caso di ritorsioni.
Mentre lo sport ha regole più certe e
immediate. Si fossero ritirati, i tur-
chi avrebbero incassato uno 0-20 e
un punto di penalizzazione in clas-
sifica. Due sconfitte in un colpo so-
lo, evitate da una solerzia davvero
male indirizzata.

Ma sul campo non c’è partita
L’Italia vince 68-54 ed è prima

BOLOGNA Certificazioni cliniche
di sportivi, anche di alcuni calcia-
tori, scomparse dall’archivio del-
l’Istitutodiscienzadellosportdel-
l’Acqua Acetosa, sono state ritro-
vate nell’abitazione e in un’auto-
mobile del professor Carlo Tran-
quilli, ex medico della nazionale
di calcio under 21 ed ex membro
della commissione permanente
antidoping della Federcalcio oltre
che ex direttore del laboratorio di
analisi dell’Acqua Acetosa. Ad ac-
corgersi che mancavano i certifi-
cati sono stati i carabinieri del Nas
di Bologna e Firenze che in tre oc-
casioni, sumandatodelpmdiFer-
rara, Pierguido Soprani - titolare
dell’inchiesta che ruota attorno al
centromedicosportivodelprofes-
sor Francesco Conconi - hanno
acquisito documentazione medi-
caall’AcquaAcetosa. Ilmagistrato
ferrarese ha segnalato l’episodio
deicertificatimancantiaicolleghi
romani Saverio Piro e Vincenzo
Roselli che si occupano dell’in-
chiesta sulle presunte irregolarità
avvenute nel laboratorio antido-
ping all’Acqua Acetosa. Nell’in-
chiesta dei pm Piro e Roselli sono
indagati, traglialtri, l’expresiden-
te e l’attuale presidente della Figc
Antonio Matarrese e Luciano Niz-

zola oltre allo stesso Tranquilli.
Sempre da Ferrara e dai Nas sareb-
be partita verso Roma l’indicazio-
nerelativaachiavevaicertificati.

Così i magistrati romani hanno
fatto i controlli sulprofessorTran-
quilli al quale sono stati trovati i
certificati, che sarebbero relativi
ad alcuni calciatori, pallavolisti e
atleti. Tutti nomi di buon livello.
Le indagini ora mirano a capire il
motivo per cui i certificati non so-
no stati lasciati nell’archivio. In-
tanto, l’inchiesta ferrarese prose-
gue dopo le perquisizioni di ieri
nel centro di studi biomedici del
professor Conconi e nello studio
di un commercialista. I militari
hanno acquisito documentazio-
ne contabile di convenzioni che
avevano sottoscritto con il centro
ferrarese Federazioni e singole so-
cietà. Si tratta di materialecheser-
virà anche a dimostrare durata e
realeconsistenzadei rapporti tra il
centro e gli atleti seguiti. Inoltre
prosegue il lavoro di incrocio dei
dati trovati inunfiledelcomputer
del centro, in cui apparivano alte-
razioni nei valori dell’ematocrito
di atleti alla vigilia di importanti
avvenimenti sportivi, e di quelli
registrati nelle cartelle cliniche se-
questrateall’AcquaAcetosa.

REGGIOCALABRIAL’Italiabatte laTurchia (68-54) esi insediaalprimo
postonelgruppoEdellequalificazionieuropee(aparitàdipunticoitur-
chi,mahaun2-0neiconfrontidiretti).Unprimatochedovràlimitarsia
salvaresabatoaTbilisi,conlamodestaGeorgia.Difesaevelocitàhanno
consentitoallasquadradiTanjevicdiscrollarsididossolaTurchianei
rarimomentiincui,conunpo‘diaggressività,sièfattapericolosa:nei
primiminutidigaraepoi,nellaprimametàdelsecondotempo,quando,
dopoessereprecipitataa-11(37-26all’intervallo),èrisalitaa-2(45-
43).
Apropiziareibreakèstatol’assePozzecco-Marconato.Ilplaymakerva-
resino,unodeipiùattesiallaprova,quandoèentratoincampohaavuto
qualcheincertezza(2pallonipersi),poihaacquisitosicurezza,sièmes-
soalcompletoserviziodellasquadra.Elohafattoancorpiùnelsecondo
tempo,quandoilsuo«penetraescarica»hatrovatopuntualmentelibe-
roMarconatoperl’esecuzione.«Eranovent’anniche, inunapartita,
nonfacevountiro...»hacommentato«Poz»,dopolagara,perrimarca-
reilsuospiritodiservizioallacausaazzurra.
Hannogiocatomoltobenei«lunghi»:Chiacigèstatoildominatored’a-
rea(14punti,6/10e10rimbalzi in19’),Marconatohacompletatol’o-
peraconpunti importanti(10,4/5dalcampoe8rimbalzi).PreziosoGa-
landanelprimotempo,sièvistosoloasprazziFucka.LaTurchiahaop-
postounaresistenzainferiorealleattese.Lesuebocchedafuocosono
statelimitatedall’applicazionedifensivadegliazzurri,sottocanestro-
nonostanteBesoksisiabattutobene(9rimbalzi,peròsolo4/11altiro)
maconOkursubitolimitatodaifalli -èstataquasisoggiogata.
Cosìlasuagaraadinseguimentopotevaaveresperanzesolonelcasodi
uncedimentoazzurro.Chenonèvenuto.

abbonatevi a


